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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme suirammissione ai concorsi per l'insegnamento 
nelle scuole di lingua tedesca e nelle località ladine 

nella provincia di Bolzano» (1943), d'iniziativa dei 
senatori Mitterdorfer e Brugger 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno re­
ca la discussione del disegno di legge: «Nor­
me sullammissione ai concorsi per l'insegna­
mento nelle scuole di lingua tedesca e nelle 
località ladine nella provincia di Bolzano», 
d'iniziativa dei senatori Mitterdorfer e 
Brugger. 

Prego il senatore Accili di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

ACCILI, relatore alla Commissione. Signor 
Presidente, onorevoli senatori, questo dise­
gno di legge fa riferimento all'articolo 69 del­
la legge sul precariato, la legge 20 maggio 
1982, n. 270, stabilendo che alcuni insegnan­
ti che non hanno potuto fruire di quella nor­
ma potranno infine goderne, partecipando ai 
concorsi normali pur avendo superato il li­
mite dei 40 anni di età. 

Le scuole prese in considerazione dal prov­
vedimento furono soppresse durante il regi­
me fascista, con la conseguente dispersione 
di un ingente patrimonio di insegnanti; sue-
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cessivamente sono state ricostituite, e da una 
primit iva presenza di 605 alunni e 21 classi 
nell 'anno scolastico 1945-46 si è arrivati nel 
1962-63 a 5.594 alunni e 227 classi, per rag­
giungere i 25.010 alunni e 1.109 classi nel­
l 'anno scolastico 1975-76. È vero che queste 
cifre probabilmente sono ormai destinate a 
non crescere in maniera così vistosa come in 
passato, però è prevedibile che con la rifor­
ma della scuola secondaria superiore si potrà 
assistere a un ulteriore incremento. 

Che cosa è accaduto in presenza di una 
notevole disponibilità di posti e di un'altret­
tanto notevole carenza di insegnanti? È avve­
nuto che, intorno agli anni Cinquanta, il 
Provveditorato agli studi e soprattutto i pre­
sidi di queste scuole hanno dovuto far ricor­
so a personale supplente, talvolta privo an­
che del prescritto titolo di studio, in quanto 
si t ra t tava di studenti universitari o addirit­
tura solo di diplomati delle scuole secondarie 
superiori. È un fatto rilevante, però, che il 
numero dei posti disponibili sia notevole e 
che viceversa il numero degli insegnanti di 
ruolo sia pressoché inesistente (nonostante si 
siano fatti dei concorsi e nonostante si sia 
r imediato a queste carenze soprattut to nel 
settore delle scuole elementari). Il rapporto 
tra posti esistenti ed insegnanti di ruolo è 
infatti veramente sconcertante: il personale 
docente di ruolo raggiunge appena il 7-8 per 
cento del fabbisogno. 

È vero che la legge sul precariato ha preso 
in seria considerazione questo aspetto del 
problema attraverso la disposizione dell'arti­
colo 69, già citato; tuttavia la situazione è 
r imasta pressoché uguale. Per poter colmare 
queste lacune, nell'articolo 69 della legge sul 
precariato si è data una «sterzata», stabilen­
do che coloro i quali avevano prestato servi­
zio per 12 anni, ancorché privi di titolo di 
studio, fossero immessi nei ruoli; sono rima­
sti però esclusi coloro i quali avevano supe­
ra to il quarantesimo anno di età. Il presente 
disegno di legge mira a fare in modo che 
coloro i quali non hanno potuto beneficiare 
dell 'articolo 69 della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, possano partecipare ai normali con­
corsi, purché nel frattempo si siano laureati, 
anche se hanno superato il quarantesimo an­
no di età. 

Questo è lo spirito e la sostanza del dise­
gno di legge, di cui suggerisco l'approva­
zione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di­
scussione generale. 

M I T T E R D O R F E R . Desidero innanzi­
tut to ringraziare la Commissione per la di­
sponibilità a mettere all 'ordine del giorno in 
sede legislativa, pr ima della chiusura dei la­
vori per le ferie estive, questo provvedimento 
di legge. 

Questa norma avrebbe dovuto essere inse­
rita nella legge sul precariato, quando abbia­
mo trat ta to dell'articolo 69; ciò non è succes­
so perchè eravamo a conoscenza dell'esisten­
za di un esiguo numero di persone che, men­
tre prestavano il loro servizio di supplenza, 
nel frattempo si erano laureate ed avevano 
superato i 40 anni, limite previsto per l'ac­
cesso nei ruoli del pubblico impiego. D'al­
tronde, il limite per l'accesso ai concorsi spe­
ciali è, in base alla legge sul precariato, l'an­
no scolastico 1981-82 e queste persone si so­
no laureate dopo tale data. Di questi fatti 
siamo venuti a conoscenza mentre la Camera 
stava discutendo la legge sul precariato: si è 
fatto in quella sede un tentativo di inseri­
mento risultato inutile. In un incontro col 
Governo e coi sindacati, il sottosegretario 
Falcucci, d'accordo coi funzionari del Mini­
stero della pubblica istruzione, propose una 
norma separata di cui, insieme con il senato­
re Brugger, mi sono fatto promotore. Si trat­
ta di poche persone, ma sarebbe veramente 
strano che delle persone che hanno lavorato 
nella scuola, per le esigenze della nostra 
scuola, non potessero partecipare ai concorsi, 
dopo i notevoli sforzi e i grandi sacrifici fatti 
per conseguire il titolo di studio, solo a causa 
del superamento del limite di età. D'altra 
parte , come ha giustamente rilevato il relato­
re, essendo il numero di posti disponibili su­
periore al numero dei candidati, abbiamo 
tut to l'interesse a inserire nei ruoli queste 
persone. Certo bisogna arrivare alla norma­
lizzazione anche in queste scuole, anche se 
mi rendo conto che non è facile farlo da un 
giorno all 'altro; occorre muoversi a piccoli 
passi, e questo, appunto, è un passo. 
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Vorrei a questo punto proporre un emen­
damento al nostro stesso testo. Alla fine del­
l 'articolo unico si pone la condizione che gli 
insegnanti siano in servizio con nomina di 
dura ta annuale nell 'anno scolastico in cui so­
no bandit i i concorsi. Dopo aver considerato 
la situazione, mi sembra di poter chiedere 
che si consenta a sopprimere questa frase. 

Ne spiego il perchè. Probabilmente il pro­
blema non sorgerà; ma potrebbe verificarsi il 
caso di coloro che hanno conseguito la laurea 
in u n determinato anno scolastico, ma che in 
quell 'anno, proprio per l 'impegno attinente 
agli esami che devono sostenere, non abbia­
no potuto avere la supplenza annuale. Quin­
di, per evitare che succeda una cosa del ge­
nere, proporrei di cancellare quest 'ult ima 
frase che, peraltro, non intacca il contenuto 
della legge perchè le condizioni, per il resto, 
sono quelle dette nel testo: «purché essi sia­
no stati assunti in servizio non di ruolo. . . ». 
Inoltro perciò questa proposta su cui preghe­
rei i colleghi della Commissione di riflettere. 

Invito la Commissione a voler approvare 
questo provvedimento che, pur non essendo 
di grande portata generale, è importante per 
quelle poche persone che ne sono destinata­
rie e per la nostra scuola. Abbiamo sempre 
dichiarato — il nostro Presidente lo sa — di 
volere, proprio per la normalizzazione della 
nostra scuola, che tutti coloro che hanno ac­
quisito il titolo di studio possano entrare in 
ruolo. 

Vorrei aggiungere poi — e questo lo dico 
secondo la mia modesta opinione — che 
avrei preferito (anche qui, naturalmente, mi 
r imetto alla Commissione e a quello che dirà 
il Governo) che non si dicesse, riferendosi 
alla legge sul precariato: «Nella pr ima appli­
cazione della legge» bensì: «In applicazione 
della legge». Questo per far sì che, qualora si 
verificassero in avvenire casi analoghi a 
quelli qui contemplati, si sia in grado di ri­
solverli senza ricorrere ad altri provvedi­
menti . 

Comunque, anche se non venisse accolta 
questa mia proposta di estendere l'abolizione 
del limite dei 40 anni anche a situazioni fu­
ture, la norma, così come è congegnata, va a 
coprire quei casi, seppur limitati, di cui noi 
ci preoccupiano in questo momento. 

M A S C A G N I . Signor Presidente, signor 
rappresentante del Governo, esprimiamo il 
nostro assenso su questo disegno di legge ed 
accogliamo gli argomenti esposti dal relatore 
e dal senatore Mitterdorfer. Credo che forse 
sarebbe stato possibile risolvere il problema 
nell 'ambito della legge sul precariato, ma 
circostanze non favorevoli ci hanno impedito 
di raggiungere questo obiettivo. 

Vorremmo cogliere l'occasione, inoltre, per 
ribadire una convinzione che già altre volte 
abbiamo espresso, e cioè che sarebbe assai 
utile, anzi necessario, che la nostra Commis­
sione si mettesse in condizione di conoscere 
a fondo le esigenze della scuola alto-atesina, 
sia della scuola di lingua tedesca che di quel­
la di lingua italiana e ladina. I problemi di 
queste tre scuole sono tra loro differenti, ma 
si pongono comunque in termini diversi da 
quelli che distinguono, generalmente parlan­
do, la scuola italiana. In altre parole, nella 
provincia di Bolzano queste scuole si trovano 
di fronte ad esigenze peculiari relative alla 
configurazione etnico-linguistica di tale pro­
vincia. 

Desidero ricordare che, qualche anno ad­
dietro, la nostra Commissione prese una ini­
ziativa — allora r iguardante la sola scuola 
italiana — consistente nel ricevere una dele­
gazione di Bolzano e la Commissione per il 
bilinguismo. In quella occasione furono espo­
sti i problemi caratteristici della scuola ita­
liana in Alto Adige e la Commissione espres­
se l ' intendimento di corrispondere all'invito 
che ci fu rivolto, nel senso di effettuare un 
sopralluogo in provincia di Bolzano per 
prendere cognizione delle caratteristiche del­
la scuola dell'Alto Adige e delle esigenze par­
ticolari che la contraddistinguono. 

Credo che la problematica che allora af­
frontammo debba essere assolutamente este­
sa a tut ta la scuola alto-atesina. Ritengo, 
inoltre, che sarebbe molto utile che noi, co­
me Commissione, nei modi opportuni, effet­
tuassimo una indagine in direzione delle di­
verse scuole che, ripeto, hanno problemi di­
versi, per dare alla Commissione, una volta 
per tutte, elementi di valutazione tali da con­
sentire di affrontare a ragion veduta le singo­
le questioni che via via si presenteranno. 

A titolo d'ipotesi non escluderei, partico-
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larmente per la scuola tedesca e per quella 
ladina, un provvedimento globale che tocchi 
i diversi aspetti e le particolari esigenze di 
queste scuole. A questo riguardo, desidero af­
fermare ciò che altre volte ho detto e cioè 
che sarebbe un grave errore esprimere sor­
presa per il fatto che, a distanza di 37 anni 
dalla fine della guerra, ancora esistano dei 
problemi irrisolti per la scuola tedesca e per 
quella ladina in provincia di Bolzano. È uno 
sbaglio comprensibile cui però va posto ri­
medio. 

È erroneo, infatti, ritenere che uno scon­
volgimento totale come quello verificatosi in 
provincia di Bolzano, in particolare nella 
scuola, durante il periodo fascista possa esse­
re agevolmente riassorbito solo perchè si ri­
prist inano i diritti elementari. Questo non è 
vero perchè concorrono a mantenere aperta 
una situazione difficile molti fattori, ad 
esempio fattori di carattere tecnico, di ordi­
namento generale, di ordine culturale, di 
propensione verso diverse forme di attività 
dei giovani. Pertanto, il processo di recupero 
è un processo lento e difficile; ecco perchè ci 
troviamo sempre di fronte a problemi che 
r iguardano principalmente la scuola, soprat­
tut to quella tedesca. 

Per tutt i questi motivi pensiamo che sareb­
be giusto, opportuno, utile alla nostra Com­
missione condurre una indagine che consen­
tisse una visione globale, complessiva dei 
problemi della scuola in Alto Adige, in parti­
colare della scuola in lingua tedesca. 

Non dobbiamo temere, a questo proposito, 
di invadere le competenze della Provincia 
(questa mi pare sia una preoccupazione un 
po ' di tutti): sono delle competenze che non 
possono essere altro che del Parlamento. 
Commetteremmo ovviamente un grave erro­
re se pretendessimo di interferire nelle com­
petenze specifiche della Provincia di Bolza­
no, ma così non è in quanto si tratta, nel 
nostro caso, di una serie di questioni che 
r iguardano la nostra specifica iniziativa nel 
campo legislativo. 

Dunque, formuliamo la proposta che la no­
stra Commissione venga messa in condizione 
di conoscere a fondo i problemi delle tre 
scuole della Provincia di Bolzano, in modo 
da poter affrontare, con cognizione di causa, 

le questioni che via via si presentano, e che 
ancora per diverso tempo credo si presente­
ranno poiché il problema è veramente com­
plesso e solo chi vive in provincia di Bolzano 
può rendersene conto appieno. 

Ecco perchè è giusto che la Commissione si 
attesti su un livello di conoscenza adeguato. 

Colgo poi l'occasione, signor Presidente, 
per dire che in questi giorni è s tata diffusa la 
notizia di un prossimo accordo da stipularsi, 
anche attraverso l'intervento del Ministero 
degli affari esteri, t ra l 'Università di Inn­
sbruck e quella di Padova per quanto riguar­
da l'esigenza della preparazione universitaria 
dei giovani della provincia di Bolzano, tanto 
di lingua italiana che tedesca. Il Parlamento 
non ne sa nulla, e ciò mi pare ingiusto ed 
errato. Non credo, infatti, che l'accordo passi 
attraverso il nostro voto, ma mi pare giusto 
che almeno il Parlamento ne sia informato. 

Ritengo che proprio in questo quadro ge­
nerale di problemi, cui ho fatto cenno, si 
inserisca a piena ragione la tematica di que­
sto accordo, preparato t ra l 'altro da molto 
tempo a questa parte . Propongo perciò di 
chiedere al riguardo al Governo una detta­
gliata informazione. Credo che sia giusto che 
noi veniamo a conoscenza dell 'argomento, 
anche perchè potremmo esprimere qualche 
parere utile al fine di condurre questa tratta­
tiva in modo tale da poterne garantire il mi­
glior esito nel quadro chiaro e preciso del 
problema universitario della provincia di 
Bolzano che, sia pure t ra diverse e contra­
stanti posizioni, è ancora un problema aper­
to e credo che r imarrà tale ancora per molto 
tempo. Anche rispetto all 'esistenza di questo 
problema, sul quale sarà inevitabile condur­
re ulteriori discussioni, credo che sia giusto 
ed utile chiedere che il Governo informi il 
Parlamento sui termini in cui si sta definen­
do l'accordo tra le due università. 

U L I A N I C H . Signor Presidente, onore­
voli senatori, le argomentazioni già focalizza­
te nell 'illustrazione del disegno di legge paio­
no convincenti e lo diventano ancor più, se 
possibile, dopo gli interventi del relatore e 
dei senatori Mitterdorfer e Mascagni. La con­
seguenza è una dichiarazione di voto positivo 
del Gruppo della Sinistra indipendente. 
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Ciò detto, vorrei anch'io riprendere, per as­
sociarmi, il discorso del senatore Mascagni 
in ordine all 'indagine conoscitiva sulla situa­
zione delle scuole nella provincia di Bolzano: 
indagine di cui si è parlato più volte in que­
sta Commissione, che era stata di comune 
accordo decisa, ma che ancora non è stata 
a t tuata . Mi permetto di sollecitare, alle do­
vute condizioni di rispetto per l 'autonomia, 
questa indagine che servirebbe senz'altro al 
Parlamento che dovrà deliberare anche su 
questo argomento. 

Vorrei poi aggiungere una postilla che po­
trebbe assumere il valore di una proposta di 
emendamento. Nell'articolo unico si dice: 
«anche senza titolo di studio valido». Il ter­
mine «valido» è equivoco, perchè si potrebbe 
ipotizzare che ci si possa presentare con un 
titolo di studio non valido. Si potrebbe per­
tanto dire, a mio avviso: «anche senza il pre­
scritto titolo di studio». 

Un'altra considerazione circa la proposta 
avanzata dal senatore Mitterdorfer, soppres­
siva delle ultime righe dell'articolo unico. Se 
accettassimo tale proposta a me sembra che 
creeremmo una condizione di disparità. E 
possibile (per rispondere subito al senatore 
Mitterdorfer) che ci siano degli insegnanti 
che per attendere alla stesura della tesi di 
laurea non insegnino. Ma quanto interessa 
salvaguardare è che costoro abbiano avuto la 
nomina e non semplicemente che non abbia­
no insegnato; perchè potrebbero non avere 
insegnato per non aver ricevuto la nomina. 
Proporrei quindi al senatore Mitterdorfer di 
considerare questo suggerimento in maniera 
da garantire il diritto da lui giustamente sot­
tolineato senza, nello stesso tempo, derogare 
al principio della nomina per coloro che pos­
sono partecipare ai concorsi. 

Invece di sopprimere quel periodo, propor­
rei pertanto la seguente dizione: «e siano in 
servizio con nomina di durata annuale o ab­
biano almeno ricevuto la nomina». 

M A R A V A L L E . Solo per annunciare il 
voto favorevole del Gruppo socialista e per 
dire che mi aveva lasciato un pò perplesso 
l 'emendamento proposto dal senatore Mitter­
dorfer, anche per un certo parallelismo con 
quanto avviene per la legge sul precariato 

nelle altre regioni italiane e cioè che il limite 
dei 40 anni è richiesto anche in funzione dei 
12 anni di servizio. Quindi non mi pare che 
si possa fare riferimento con un emendamen­
to ad hoc al problema sollevato dal senatore 
Mitterdorfer. Infine, mi trova perfettamente 
consenziente la proposta dell 'indagine cono­
scitiva. 

P A R R I N O . Dichiaro il mio voto favore­
vole al provvedimento. Riprendendo le osser­
vazioni del senatore Ulianich, ritengo che 
non si possa prescindere dalla nomina e dal 
servizio, perchè se estendessimo la norma a 
coloro che non sono in servizio verremmo a 
derogare ad una legge di carattere generale. 
Non credo che questo sia nelle intenzioni del 
senatore Mitterdorfer, perchè questo discorso 
ha un senso se collegato allo spirito della 
legge sul precariato; ma se aumentassimo il 
l imite di età anche a coloro che non sono, al 
momento dell 'entrata in vigore di questa leg­
ge, in servizio, derogheremmo ad una norma 
di carattere generale, evento questo che può 
costituire un precedente legislativo molto 
grave. 

M O N A C O . La situazione attuale deriva 
da fatti storici remoti e da fatti storici recen­
ti; lasciamo stare la storia antica e veniamo 
a quella recente. È un fatto che queste mino­
ranze si trovano in una difficoltà particolare 
ed è quindi giusto ricercare quelle soluzioni 
che le favoriscano. Faccio i miei complimenti 
al senatore Mitterdorfer per la capacità di­
mostrata nel perorare la causa dei cittadini 
della provincia di Bolzano consentendo la to­
tale chiusura della questione del precariato a 
vantaggio degli studenti e dei docenti; di­
chiaro quindi che voterò a favore del disegno 
di legge. 

S P I T E L L A . Signor Presidente, prendo 
la parola solo per dichiarare il voto favorevo­
le del Gruppo democratico cristiano, rifacen­
domi alle considerazioni esposte dal relatore 
ed ai chiarimenti del collega Mitterdorfer e 
sottolineando che questa deroga al limite dei 
40 anni si motiva con delle ragioni di ecce­
zionalità e che il provvedimento deve rima-
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nere. in questo anlbito e non costituire un
precedente p~r la legislazione successiva.

P R E S I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale.

ACCI L I, relatore alla Commissione. Della
discussione che si è svolta mi pare di poter
cogliere un aspetto fondanlentale, che, è quel­
lo posto irì essere ill rrlaniera più estesa dal
senatore I\tiascaglli e a(:colto allche dagli altri
intervenuti, perchè tale probleIIla di ordine
generale si licollega ad una intesa già COllsa­
crata in Commis~iolle. Non è possibile, c~oè,

di volta in volta legiferare in qusta lllateria
disattendeIldo urI quadro di carattere genera­
le che, a fioi sfugge.

La provincia di Bolzano è infatticaratte­
rizzata da situazioI1Ì specifiche, sia per quan­
to riguarda l'insegnaineIlto della lillgua tede­
sca che per quanto riguarda le scuole del
territorio ladino. Quindi, se non si eptra nel­
l'ordine di idee di far sì cIle a tutti 110i queste
circostanze particolari siano rese ancora più
evidenti, non vedo corn.e si potrebbe articola­
re una conoscenza più precisa di questa COln­

plessa problematica. Peraltro, qu(~sta esigen­
za è viva in tutti noie lo dimostra il fatto
che, ogni qualvolta siamo chiaIIlatÌ, a legife­
rare su questo argomento, insorgoIlo illvaria­
bilmente considerazioI1Ì di tal gel1ere,' perchè
sfugge ai più la visione gerlerale che avrebbe
bisogno invece da, parte 11ostra, rnembri della
7a Commissione, di una più accurata cono­
scenza.

Sono d'accordo sulla, sostituzione dell'e­
spressione «anche senza titolo di studio vali­
do» con quella: «senza il prescritto' titolo di
'studio». Non sono d'accordo invece sulla pro­
posta delcòllega Mitterdorfer di sostituire la
dizione «Nella prima applicaziorle» con l'al­
tra: «In applicazioIle», perchè si creerebbe
una situazione di disparità rispetto all'artico­
lo 69~ Infatti, coloro i quali verrebbero afrui­
re di 'questa legge si troverebbero in una si­
tuazione di maggior favore rispetto ai desti­
natari della' legge sul precariato. Così pure,
non concordo 'sull'emendamento soppressivo
proposto sempre dal senatore Mitterdorfer.

Accoglierei sostanzialmente la richiesta di

una più approfondita visione, da parte no­
stra, dei problemi di questo tipo di scuole
perchè mi pare importante che' coloro che
sono di volta in volta chiamati a legiferare
abbiamo tutti gli elementi di giudizio..

P R AGO, sottosegretario di Stato' per la
pubblica istruzione. Molto brevemente, per
dire che conc9rdo con le considerazioni fatte
dal relatore e dagli altri intervenuti. Tengo
inoltre a sottolineare con chiarezza la neces­
sità di dare un più ampio sguardo a tutto il
problema riguardante questo tipo di scuole.

Per quantQ concerne il provvedimento in
esame il parere del GoverllO è favorevole, an­
che pèrchè esso viene incontro a particolari
esigenze sia degli insegnanti che degli scolari
della provincia di Bolzano.

C~rca,gli emendamenti del senatore, Mitter­
dorfer sono dì' parere contrario, mentre son9
favorevole a quello presentato dal senatore
Ulianich.

Desidero, 'in conclusione, aggiungere che
vorrei sollecitare il più possibile l'approva­
zione del provvedimento, in modo da mette­
re l'Amministrazione in condizione di bandi­
re i relativi concorsi.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame e
alla votazione dell'articolo unico, di cui do
lettura:

Articolo unico.

Nella prima applicazione della leg,ge" 20
maggio 1982, n. 270, ai concorsi per l'inse-

, gnamento nelle scuole di ogni ordine e grado
in lingua tedesca e nelle località ladine nella
provincia di Bolzano sono ammessi anche gli
aspiranti che abbiano superato il limite di
età di cui all'articolo 8 del decreto del Presi­
dente, della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 417, purchè essi siano stati assunti in ser­
vizio non di ruolo, anche senza titolo di stu­
dio valido, in 'scuole statali, prima del supe­
ramento del predetto limite di età, e siano in
servizio con nomina di durata annuale' nel­
l'anno ,scolastico in cui sono banditi i con­
corsi.

Senatore Mitterdorfer l mantiene i suoi
emendamenti?
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M I T T E R D O R F E R . Li ritiro. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Ulianich ha 
presentato un emendamento tendente a sosti­
tuire le parole: «anche senza titolo di studio 
valido» con le altre: «anche senza il present 
to titolo di studio». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Avverto che nello stampato, per un errore 
materiale, compare la dizione: «delle località 

ladine» in luogo della redazione esatta: «nel­
le località ladine», 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il disegno di legge nel suo articolo 
unico ne! testo emendato con la correzione 
formale anzidetta 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 9,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore: DOTT. CARLO GIANNUZZI 


